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  AVVISI E BANDI DI GARA

  MINISTERI - AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PERIFERICHE DELLO STATO

    MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
Dipartimento per il digitale, la connettività e le nuove tecnologie 

Direzione generale per il digitale e le telecomunicazioni 
Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione

  Sede: viale America n. 201 - 00144 Roma (RM), Italia
Punti di contatto: Divisione VIII DGTEL Dott. Paolo Pispola - Mail: paolo.pispola@mise.gov.it

Codice Fiscale: 80230390587

      Bando di gara - Procedura di assegnazione di diritti d’uso delle frequenze nella banda 24.25-26.5 GHz    

  

 
1. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Direzione generale per il 

digitale e le telecomunicazioni - Istituto superiore delle comunicazioni e delle 
tecnologie dell’informazione (di seguito “Ministero”) indice una procedura su base 
regionale e nazionale per l’assegnazione di diritti d’uso delle frequenze in banda 
24.25-26.5 GHz, di cui alla delibera n. 232/25/CONS del 07 ottobre 2025 
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (di seguito “Autorità”) pubblicata 
sul sito web dell’Autorità in data 29 ottobre 2025, ai sensi del Decreto ministeriale 
del 04 maggio 2026. Nella banda di frequenza 24.25-26.5 GHz, sono rilasciabili: 

- diritti d’uso fino a 2 lotti di frequenze con estensione geografica regionale, composti 
da 200 MHz nominali ciascuno, denominati da L1.1 a L1.21 e da L2.1 a L2.21, 
corrispondenti per ciascuno dei precedenti a 19 lotti regionali e 2 lotti provinciali, 
relativi alla Provincia autonoma di Bolzano e alla Provincia autonoma di Trento; 

- diritti d’uso fino a 5 lotti di frequenze con estensione geografica nazionale, composti 
da 200 MHz nominali ciascuno, denominati da L3 a L7. 

2. I requisiti di partecipazione e le modalità di presentazione delle domande 
di partecipazione e delle offerte sono indicati nel Disciplinare di gara che, in 
conformità con quanto previsto dalla citata delibera n. 232/25/CONS dell’Autorità, 
specifica le procedure per l’assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze stabilite 
nella suddetta delibera. L’Avviso, il Disciplinare di gara e i relativi allegati sono 
disponibili sul sito istituzionale del Ministero alla pagina 
https://www.mimit.gov.it/it/comunicazioni/servizi-alle-imprese/tecnologia-
5g/banda-26-ghz-bassa. 

3. La domanda di partecipazione deve essere redatta in conformità a quanto 
indicato nel Disciplinare di gara e corredata, a pena di esclusione, della 
documentazione ivi prevista, idonea a comprovare i requisiti minimi di 
partecipazione. 

La domanda deve essere trasmessa esclusivamente a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC), a partire dalle 09:00:00 del 23 settembre 2026 ed entro le ore 
23:59:59 del 25 settembre 2026, al seguente indirizzo PEC: 
ammissione.banda26bassa@pec.mimit.gov.it. La PEC dovrà recare il seguente 
oggetto: “Denominazione soggetto partecipante” - “Domanda di partecipazione 
procedura banda 26 GHz bassa”. La trasmissione della domanda di partecipazione 
dovrà avvenire da un indirizzo di Posta Elettronica Certificata del partecipante, 
risultante dai pubblici elenchi consultabili tramite il Registro delle Imprese e/o 
l’Indice nazionale degli indirizzi di Posta Elettronica Certificata delle Imprese e dei 
Professionisti (INI-PEC). In caso di raggruppamenti, la trasmissione dovrà avvenire 
dall’indirizzo PEC del soggetto indicato quale capogruppo o, ove previsto, del 
soggetto legittimato alla presentazione dell’offerta. 
Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione, farà fede la data e l’ora 
di avvenuta consegna del messaggio PEC, come risultanti dai dati di certificazione 
del sistema PEC. Saranno escluse dalla procedura le domande pervenute oltre il 
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termine previsto. Il corretto invio e il recapito della domanda tramite PEC restano a 
esclusivo rischio del partecipante. 
L’ammissione o l’esclusione dalla procedura di assegnazione delle frequenze saranno 
comunicate all’interessato entro i 10 giorni successivi al termine ultimo disponibile 
per la presentazione delle domande. L’esclusione sarà comunicata con provvedimento 
motivato. 
Le offerte iniziali, sottoscritte digitalmente, dovranno essere trasmesse, a pena di 
esclusione, esclusivamente mediante PEC, dalle 09:00:00 del 02 novembre 2026 ed 
entro le ore 23:59:59 del 04 novembre 2026.  

4. In base a quanto previsto dall’art. 14 della delibera 232/25/CONS 
dell’Autorità e come specificato nel Disciplinare di gara, il prezzo minimo di riserva 
per i singoli lotti di frequenze oggetto della presente procedura di gara è indicato nella 
seguente tabella: 

Lotto Importo minimo 
per lotto 

Generico nazionale da 200 
MHz 

€ 25.726.212,00 

Generico regionale Piemonte 
da 200 MHz 

€ 1.857.714,00 

Generico regionale Valle 
d’Aosta da 200 MHz 

€ 53.465,00 

Generico regionale 
Lombardia da 200 MHz 

€ 4.397.959,00 

Generico regionale provincia 
Bolzano da 200 MHz 

€ 236.962,00 

Generico regionale provincia 
Trento da 200 MHz 

€ 239.647,00 

Generico regionale Veneto 
da 200 MHz 

€ 2.120.780,00 

Generico regionale Friuli-
Venezia Giulia da 200 MHz 

€ 520.941,00 

Generico regionale Liguria 
da 200 MHz 

€ 660.170,00 

Generico regionale Emilia-
Romagna da 200 MHz 

€ 1.955.770,00 

Generico regionale Toscana 
da 200 MHz 

€ 1.597.347,00 
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Generico regionale Umbria 
da 200 MHz 

€ 371.123,00 

Generico regionale Marche 
da 200 MHz 

€ 645.794,00 

Generico regionale Lazio da 
200 MHz 

€ 2.491.957,00 

Generico regionale Abruzzo 
da 200 MHz 

€ 552.754,00 

Generico regionale Molise 
da 200 MHz 

€ 124.552,00 

Generico regionale 
Campania da 200 MHz 

€ 2.428.984,00 

Generico regionale Puglia da 
200 MHz 

€ 1.685.268,00 

Generico regionale 
Basilicata da 200 MHz 

€ 228.692,00 

Generico regionale Calabria 
da 200 MHz 

€ 796.737,00 

Generico regionale Sicilia da 
200 MHz 

€ 2.082.254,00 

Generico regionale Sardegna 
da 200 MHz 

€ 677.341,00 

5. Alla Fondazione Ugo Bordoni, quale soggetto esterno incaricato del 
supporto alla predisposizione e gestione delle procedure di assegnazione dei diritti 
d’uso delle frequenze nella banda 24.25-26.5 GHz dal Decreto del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy del 4 maggio 2026, ogni soggetto partecipante alla gara 
ha l’obbligo di versare, in pagamento delle prestazioni e dei servizi resi secondo 
tempistiche e modalità indicate nel Disciplinare di gara, una quota di partecipazione 
pari ad Euro 500,00 (oltre IVA), nel caso in cui intenda concorrere per i lotti regionali, 
ovvero pari ad Euro 10.000,00 (oltre IVA) nel caso in cui intenda concorrere per i 
lotti nazionali. Ogni aggiudicatario ha altresì l’obbligo di versare il 2,5% (oltre IVA) 
dell’importo dell’offerta aggiudicataria, secondo le tempistiche e le modalità 
specificate nel Disciplinare di gara. La suddetta percentuale è comprensiva della 
quota di partecipazione alla gara che sarà in essa riassorbita e sarà eventualmente 
ridotta nell’ipotesi in cui l’importo dovuto da tutti gli aggiudicatari, così come sopra 
determinato, sia risultato superiore ad Euro 4.500.000,00 (oltre IVA). 

6. Gli aggiudicatari dei diritti d’uso delle frequenze sono tenuti a presentare 
la documentazione prevista dal Disciplinare di gara e a versare al Ministero l’importo 

 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA26-8-2026 5a Serie speciale - n. 98

 

dell’offerta aggiudicataria, quale contributo per l’uso dello spettro, da corrispondere 
secondo le modalità e i termini stabiliti dal Disciplinare stesso. 
 
Per tutte le altre informazioni e obblighi, si rinvia al Disciplinare di gara, quale parte 
integrante e sostanziale del presente Avviso.  

  Il dirigente Divisione VIII - Responsabile unico del procedimento
Paolo Pispola

  TX26BFC384 (A pagamento).

    COMUNI, ENTI LOCALI E CONSORZI DI COMUNI

    COMUNE DI SANT’ARPINO (CE)

      Variante in corso d’opera    

     Stazione appaltante: Comune di Sant’Arpino, Piazza Macrì, n.1 - 81030, Sant’Arpino (CE) - P.IVA: 01571580610 - C.F: 
81000630616 - pec: protocollo@pec.comune.santarpino.ce.it. Luogo di esecuzione Sant’Arpino (CE) - Codice NUTS: ITF33 
- CPV: 45214200-2. 

 Descrizione: Lavori di demolizione e successiva ricostruzione dell’Istituto Comprensivo “Rocco - Cav. Cinquegrana” - 
Plesso Rocco - PNRR Missione 2 - Componente 3 - Investimento 1.1 “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di 
edifici”. CUP: B42C22000040006 - CIG Accordo Quadro: 98344046E9 - CIG Contratto Specifico: A01AD1796D. 

 Finanziamento: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 - Componente 3 - Investimento 1.1 
“Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici”, integrato con Fondo Opere Indifferibili e contributo GSE - 
Conto Termico 2.0. 

 Importo contratto originario: € 3.979.997,31. 

 Importo del contratto a seguito della modifica: € 4.584.687,59. 

 Aumento del prezzo: € 604.690,28, pari ad un incremento del 15,193%. 

 Atto di approvazione: Deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del 22/06/2026. 

 Motivazione della modifica contrattuale: art. 106, comma 1, lett.   c)  , del D.Lgs. n. 50/2016. Variante in corso d’opera, 
contenuta entro il limite del 50% dell’importo contrattuale, resasi necessaria per circostanze impreviste e imprevedibili 
emerse nel corso dell’esecuzione dei lavori, per l’adeguamento funzionale dell’intervento, il conseguimento degli obiettivi di 
efficientamento energetico mediante Conto Termico 2.0 e l’introduzione di lavorazioni migliorative, senza alterazione della 
natura generale del contratto. 

 Determina di aggiudicazione dell’appalto: Determinazione n. 110 del 08/03/2024. 

 Aggiudicatario: OPERAZIONE S.r.l., con sede legale in Via Generale Giordano Orsini n. 46 - Napoli - P. IVA 
06343891211. 

 Contratto: Rep. n. 5 del 27/03/2024 registrato in Sant’Arpino (CE).   

  Il responsabile dell’area V
arch. Margherita Maria Busiello

  TX26BFF383 (A pagamento).
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    AUTORITÀ INDIPENDENTI, ENTI PUBBLICI NAZIONALI, 
E ALTRI ORGANISMI DI DIRITTO PUBBLICO

    FONDO NAZIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO
      Ente pubblico statale a ordinamento autonomo    

  Sede: via Ludovisi, 35 - 00187 Roma
Punti di contatto: Sito internet : www.fondonazionalesviluppo-gov.it

Codice Fiscale: 17553521000

      Bando di gara - Affidamento alle APL autorizzate MLPS per i servizi di somministrazione generalista
commesse di somministrazione e staff leasing agevolate in regime di codatorialità    

     ART. 1 – OGGETTO E   RATIO   DELL’INTERVENTO 
 Il Fondo Nazionale per lo Sviluppo Economico (di seguito “FNSE” o “Emittente”), d’intesa con la propria azienda 

speciale in-house Consorzio Nazionale LAVORITALIA s.r.l. (di seguito “LAVORITALIA”), indice il presente avviso pub-
blico rivolto alle APL autorizzate, conformemente allo schema preventivamente sottoposto al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in data 30 marzo 2026. 

 Il bando punta a istituire un soggetto strumentale codatoriale unitario composto dal tandem ITALIA SERVIZI - LAVO-
RITALIA e dalle APL aderenti. L’obiettivo è gestire flussi di somministrazione di lavoro agevolata per promuovere la stabi-
lizzazione occupazionale e la creazione di nuovi posti di lavoro. Le operazioni sfrutteranno l’effetto leva finanziario garantito 
dai “Buoni Lavoro” emessi dal Fondo e viene finanziata nella misura di 4.000 euro/annui per ogni U.L. a tempo pieno inserita. 

 ART. 2 – INQUADRAMENTO GIURIDICO E CODATORIALITÀ 
  L’architettura contrattuale integra tre differenti pilastri normativi per blindare la genuinità dei flussi occupazionali:  
 1. Codatorialità (Art. 30, c. 4  -ter  , D.Lgs. 276/2003): L’APL partner, LAVORITALIA e ITALIA SERVIZI – Impresa 

Sociale operano come un centro unitario di imputazione giuridica. Questo sistema unisce il controllo pubblico strategico alla 
capillarità esecutiva del mercato privato. 

 2. Subfornitura Strumentale (L. 192/1998): Utilizzata per regolare l’apporto delle commesse verticali e la gestione del 
rischio economico in capo al tandem ITALIA SERVIZI – LAVORITALIA per le attività formative, inclusive e di reskilling 
previste dal programma nazionale, garantendo il mantenimento dell’anzianità di servizio e del TFR presso l’azienda utilizza-
trice in caso di programmi di gestione agevolata del personale pregresso. 

 3. Somministrazione Istituzionalizzata: Il rapporto trilaterale verso l’impresa utilizzatrice finale viene attivato e protetto 
dal regime di codatorialità, azzerando i rischi di interposizione illecita. 

 ART. 3 – COMPATIBILITÀ COL MERCATO INTERNO (AIUTI DI STATO) 
  Il presente programma opera in assoluta conformità con il Regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER) della Commissione 

Europea. Gli incentivi si configurano come misure di sostegno trasversali basate su criteri oggettivi, rientrando nelle seguenti 
esenzioni per categoria:  

 Sezione 2 (Artt. 17-19): Aiuti alle Piccole e Medie Imprese (PMI). 
 Sezione 6 (Artt. 32-35): Aiuti a favore dei lavoratori svantaggiati o con disabilità. 
 Il bando mantiene una natura neutrale e non discriminatoria rispetto alla nazionalità dei lavoratori inseriti. 
 ART. 4 – MECCANISMO FINANZIARIO E “BUONI LAVORO” 
 L’inserimento dei lavoratori attiva il rilascio della Dote Lavoro Universale pari a un massimo di 4.000,00 € annui a fondo 

perduto per l’utilizzatore per ogni lavoratore. 
 L’incentivo viene erogato tramite voucher contabili dematerializzati denominati “Buoni Lavoro” (valore nominale di 

1.000,00 € a titolo). 
 I titoli vengono obliterati digitalmente in conto pagamento fatture nella misura ordinatoria di 2,00 € per ogni ora con-

venzionale prestata dal lavoratore somministrato. 
 Salvaguardia Fiscale: Ai sensi dell’Art. 6 del Regolamento di emissione, i titoli non obliterati entro i termini sono con-

vertibili in Credito d’Imposta (Tax Credit) orizzontale in F24, garantendo la totale solvibilità del sistema. 
 ART. 5 – COMPENSO E CORRISPETTIVI PER LE APL ADERENTI 
 A copertura degli oneri di gestione, selezione, monitoraggio e attivazione della somministrazione in regime di codato-

rialità, viene riconosciuto all’APL partner un’assegnazione ordinatoria di 4.000 euro annui per ogni Unità Lavorativa (UL) 
somministrata dall’APL e a questa fornita in regime codatoriale da ITALIA SERVIZI. 

 Il prezzo complessivo della commessa di somministrazione applicato dall’APL verso l’utilizzatore finale dovrà essere 
contenuto entro il 5% per la quota di margine calcolata sul costo lordo del lavoro sostenuto, computato a sua volta secondo i 
minimi tariffari stabiliti dai CCNL e dai decreti del Ministero del Lavoro applicabili all’utilizzatore e reso all’APL in regime 
di subfornitura codatoriale da ITALIA SERVIZI. 
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 ART. 6 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE PER LE APL 
  Possono presentare domanda di accreditamento le APL che soddisfano i seguenti requisiti minimi:  
 1. Regolare iscrizione all’Albo Informatico delle Agenzie per il Lavoro ai sensi dell’Art. 4 del D.Lgs. 276/2003 (Sezione 

I - Somministrazione generalista). 
 2. Assenza di misure interdittive o motivi di esclusione di cui all’Art. 94 del D.Lgs. 36/2023. 
 3. Regolarità contributiva e assicurativa attestata da DURC in corso di validità. 
 4. Sottoscrizione integrale e formale della clausola di salvaguardia salariale (Art. 35 D.Lgs. 81/2015) per l’equivalenza 

economica e la responsabilità solidale paritetica sui crediti da lavoro. 
 5. Accettazione della clausola “Stay-Back” (obbligo giuridico di riassunzione transitoria per la continuità occupazio-

nale). 
 ART. 7 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
  Le APL interessate dovranno trasmettere la propria candidatura esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo istituzionale 

lavoritalia@pec.lavoritalia-gov.it, dalla data di pubblicazione sino al 31/12/2027 ore 12:00, allegando:  
   a)   Istanza di accreditamento firmata digitalmente dal legale rappresentante. 
   b)   Copia dell’autorizzazione ministeriale all’esercizio della somministrazione. 
   c)   Importo base di gara: dichiarazione di disponibilità ad inserire media di almeno cento U.L. nell’anno solare. 
   d)   Dichiarazione di accettazione senza riserve dello Schema di Contratto Quadro e del Regolamento Operativo dei Buoni 

Lavoro approvati dal Fondo. 
 L’accreditamento avverrà mediante procedura a sportello esaminati entro 30 giorni i requisiti di cui all’art. 7) nel rispetto 

dei principi di trasparenza, parità di trattamento e massima concorrenza. La relativa graduatoria verrà poi pubblicata dal 
10/01/2028 ore 12:00. 

 ART. 8 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
 In aderenza all’Art. 8 dello Schema di Contratto, qualsiasi controversia interpretativa o esecutiva sul presente bando o 

sulle convenzioni discendenti dovrà essere obbligatoriamente deferita alla Commissione di Certificazione, Conciliazione e 
Arbitrato bilaterale. Tale procedura costituisce condizione di procedibilità ad ogni azione legale.   

  Il presidente
principe Marcello de Niederhausern von Rohasemberg Lipinzky

  TX26BFG382 (A pagamento).    

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GUP- 098 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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